
LE DISCUSSIONI STIMOLANO LA CREATIVITÀ
PROPOSTE “INTERESSANTI” DA AUSTRALIA E GIAPPONE

La discussione a Berlino tenutasi ieri sulla revoca dello Statuto di Segretezza della Magia ha preso una piega bizzarra. Dopo quattro giorni di dibattito in cui il discorso era 
arrivato ad un punto di stallo e continuava con un botta e risposta trito e ritrito senza nuovi spunti, ma che anzi portava a ripetere le stesse cose solo a voce più alta, sono venute 
alle luce le idee più strambe. Il Ministro australiano, chiaramente esausto per le molteplici preoccupazioni sempre più assurde, ha proposto una soluzione altrettanto assurda: 
isolare completamente con la magia il continente australiano per fare una prova di convivenza fra maghi e babbani. Non è chiaro come vorrebbe giustificare ai babbani l’im-
provvisa scomparsa di un intero continente. Altrettanto bizzarro è stato l’intervento del Giappone, il quale ha esposto una singolare teoria complottista secondo cui i Babbani 
sarebbero già a conoscenza dell’esistenza dei maghi, ma che per educazione stiano aspettando la nostra rivelazione per non metterci emotivamente in difficoltà. Sembra una 
teoria abbastanza assurda, ma probabilmente vi stupirà sapere che non sono in pochi ad aver ipotizzato un tale scenario. “Ma certo che i babbani sanno che esistiamo!” ci dice 
Mario, esperto di creature magiche. “Ci piace pensare che siano degli stupidi, e forse lo sono, ma bisogna essere stupidi e ciechi per non vedere un drago che vola sopra Londra! 
Sono anni che trasformano le nostre verità in storie, l’hanno fatto con Babbo Natale, con Mary Poppins...quanto mai potranno andare avanti?”

M. Amerinus

LETTERA DI ANSELMO DA PRATO
(PARTE 3) 

Sono la vostra Barbara Newport, bentornati ancora una volta con 
la pubblicazione dell’ultima parte della lettera aperta del Mago 
Anselmo da Prato alla celberrima magicosmetologa Jetzabelle: dopo 
l’annuncio dell’apertura della “Fondazione Prato di Cristallo per 
maghi e streghe vittime di maledizioni e incidenti gravi” e l’elenco 
dei più eminenti benefattori, concludiamo questa settimana di sen-
sibilizzazione e raccolta fondi con i saluti del mago e qualche notizia 
su progetti futuri.
“Debbo lasciarti, mia fidata Jetzabelle, perché è l’ora in cui Crystal 
fa la solita passeggiata nel giardino.
Come sono triste al pensiero di vedere la mia amata moglie non più 
in movimento! Ci fosse un mago o una strega che avesse voglia di 
impegnarsi nella cura della sua malattia, ti prego Jetzabelle, dammi 
notizie. 
Crystal è troppo buona e troppo amorevole per pensare a sé stessa 
prima dei maghi e delle streghe maledette che stiamo curando qui 
alla fondazione; tuttavia, io debbo prendermi cura di lei. Questa 
malattia ci ha unito ancora più, se mai potesse essere possibile e, sai, 
l’ossessione delle simmetrie che avevo fino allo scorso anno è molto 
diminuita – credo sia stato per il trauma di perdere Crystal.
Scusa, mia amica geniale, prendo congedo dallo scriverti per qual-
che minuto.
Eccomi di nuovo: Fredegario, che ora sta curando la zoppìa, mi ha 
consegnato i nuovi progetti approvati dai magiarchitetti. Presto nel 
giardino avremo un’area per la riabilitazione al lancio di incantesimi 
in vittime sotto shock o con gravi menomazioni; sono così felice 
di vedere le loro bacchette scintillare ancora, che ho macchiato di 
lacrime questa missiva! Ebbene, ricordi poi che parlammo dei più 
piccini? Presto avremo guaritori e magiterapeuti per orfani e sfortu-
nati. Non sono stato mai nonno, sapere questi frugoletti felic e con 
una spinta in più mi riempie il cuore. Eh sì, mia cara Jetzabelle: la 
magia ha fatto ormai passi da gigante, portando gioia e conforto alle 
povere anime.
Ora ti debbo lasciare per davvero, Crystal sta chiamando e mi 
affretto a raggiungerla. Grazie di tutto, amica mia, e cerca di risol-
vere l’incidente dei gufi così da comunicare più speditamente: nel 
dubbio, ad ogni modo, ti ho inviato nel frattempo il mio fidato Pier 
Renato – che bel nome!
Attendendo tue notizie, 
ti abbracciamo calorosamente.
Anselmo e Crystal”

L’ultima parte è sempre la più intensa, non è vero? Grazie di averci 
letto, grazie di aver contribuito così numerosi alla fondazione “Pra-
to di Cristallo”. Da Barbara Newport è tutto, alle prossime notizie! 
Gazzetta evanesco!

RAPIMENTI DI MAGONÒ: 
GLI ULTIMI AGGIORNA-
MENTI

La comunità magica è ancora sconvolta dal-
la terribile notizia dei rapimenti dei bambini 
Magonò. Ma mentre le indagini proseguono, 
scoprendo una rete di criminali assai più vasta 
di quanto inizialmente sospettato, un raggio di 
luce sembra profilarsi all’orizzonte.
Diverse associazioni umanitarie infatti, tra cui 
spicca come apri-fila e portavoce la I.Y.L.C. 
(Institute for Yonder Lands Conservation, con 
sede in Australia), hanno preso a cuore la sorte 
dei piccoli Magonò. Queste associazioni hanno 
accolto i bambini con l’intento di facilitare il 
loro reinserimento nel mondo magico. 
- Appena abbiamo ricevuto notizia di quello 
che stava succedendo in Inghilterra – ha com-
mentato uno dei volontari della I.Y.L.C. – ab-
biamo deciso che dovevamo fare qualcosa. Non 
potevamo stare a guardare. Sarà nostra massima 
priorità far sì che questi bambini vengano riac-
colti nel mondo magico, allevati da persone che 
si prenderanno cura di loro.
Insomma, pare che almeno per alcune delle gio-
vani vittime il lieto fine sia vicino.

Andy Smudgley

BŌDONG WORLD CUP
LO SPORT DEI MAGHI DI-
VENTA MONDIALE
Il 2019 è un anno che andrà sicuramente ricordato negli 
annali dello sport magico. È infatti quest’anno, tra il 12 e 
il 21 luglio, che ha avuto luogo nella città cinese di Shan-
ghai, il primo campionato mondiale di Bōdong, l’ultimo 
sport magico che sta gradualmente conquistando il globo. 
Nonostante il suo clima caratterizzato da un’estate estre-
mamente calda e piovosa, la scelta di questa location non 
è stata casuale. È infatti nelle zone periferiche della città 
indipendente di Shanghai, con i suoi oltre 25 milioni di 
abitanti, che nei primi anni del 2000 sembra essere nato 
il Bōdong, letteralmente “impulso” o “oscillazione”. Così 
come era stato in precedenza per il Quidditch,  questa 
disciplina è approdata, probabilmente per merito dei gio-
vani studenti di origine cinese, alla Mahoutokoro, la più 
conosciuta Scuola di Magia dell’Estremo Oriente, nota 
per la sua competitività ed impegno sportivo, e qui ha tro-
vato terreno fertile diramandosi con facilità dal Giappone 
in tutta l’Asia. 

Mentre le eliminatorie si erano concluse già 
in primavera, il campionato ha visto scon-
trarsi 16 squadre provenienti da tutto il 
mondo ed è durato due fine settimana, per 
un totale di 6 giorni. Potrebbero sembra-
re tempi d’attesa piuttosto lunghi, ma non 
dobbiamo dimenticare che, nonostante l’e-
levato numero di riserve in ogni squadra, i 
vincitori necessitano di un tempo minimo 
di ripresa fisica per poter proseguire con le 
partite.
Per chi non conoscesse ancora questa disci-
plina, ricordiamo le regole del gioco, che 
in vero sono piuttosto semplici. Esso viene 
giocato all’aperto a squadre di 5 compo-
nenti, i quali, occupando campi opposti 
dell’arena, si scontrano attraverso il lan-
cio di sfere di energia magica luminosa. 
Le sfere sono direttamente proporzionali, 
per dimensione e velocità di spostamento, 
alla forza e destrezza magica del giocatore, 
e vengono incanalate attraverso quello che 
viene chiamato un Push-Outer. L’obbiet-
tivo è facilmente comprensibile: colpire 
i giocatori avversari al fine di accumulare 
più punti possibile o, in alternativa, fino a 
causarne il KO. Gli atleti possono ad ogni 
modo ricorrere ad uno scudo protettivo 
temporaneo che impedisce alla sfera di an-
dare a segno, qualora ovviamente l’energia 
impiegata sia di pari o superiore intensità. 
Inoltre, per evitare stalli, le squadre subi-
scono una penalità sul punteggio per ogni 
3 minuti passati senza effettuare nessun at-
tacco.
Può sembrare uno sport semplice, ma in 
realtà ciò che stupisce maggiormente sono 
le strategie adottate dalle varie squadre in 
gioco, ognuna delle quali rispecchia un 
differente approccio alla gara, per alcuni 
più orientata all’attacco, sia esso di forza 
o velocità, per altri più legato alla difesa. 
Indubbiamente come sport può risultare 
piuttosto brutale, poiché richiede un diret-
to impegno fisico come reazione all’attac-
co. Il campionato si è concluso la sera del 21 
luglio, con la finale disputata tra le squadre 
di Giappone e Singapore. Mentre la prima 
ha sfoggiato una splendida strategia basata 
su una solida difesa a 3, con 2 attaccanti, la 
squadra singaporiana ha preferito puntare 
su attacchi veloci e precisi. (continua)



Solo 3 squadre di provenienza europea hanno 
avuto accesso al campionato: l’Inghilterra, la 
Grecia e i Paesi Bassi. Mentre l’Inghilterra con-
cludeva la sua gara al primo girone scontrando-
si proprio con i campioni in carica e i Paesi Bas-
si, allo stesso girone, perdevano rovinosamente 
contro la Malaysia, la Grecia è stata l’unica a 
raggiungere i quarti di finale, dove ha lottato 
fino alla fine con il Vietnam per un posto in 
semifinale, che nonostante tutto si sarebbe me-
ritata. 
La scarsità di squadre europee non dovrebbe in 
realtà stupirci. Sebbene in Asia il Bōdong sia 
ormai lo sport più in voga dell’ultimo decen-
nio, esso ha raggiunto l’Europa solo in tempi 
molto recenti e le squadre nazionali sono anco-
ra poche e, spesso, impreparate all’altissimo li-
vello internazionale. In Giappone, questa disci-
plina ha raggiunto un successo tale da influenza 
anche il mondo Non-Magico. Infatti, da alcuni 
anni, partendo appunto dal Giappone, in Asia 
ha iniziato a diffondersi l’Hado, per altro let-
tura nipponica degli ideogrammi che formano 
la parola Bōdong, uno sport che i Babbani per-
formano con l’uso di strani occhiali e guanti 
che loro definiscono “tecnologici”, i quali per-
mettono di vedere cose, o in questo caso sfere 
di energia, dove non ci sono. La versione bab-
bana risulta quindi di gran lunga meno brutale 
dell’originale, e viene inoltre giocata con un mi-
nor numero di giocatori, ma nonostante questo 
sta avendo un considerevole successo. 
Assistere ad un tale evento è stato sicuramen-
te molto emozionante e speriamo quindi che 
questo sport possa presto diffondersi anche nel 
nostro continente, così che al prossimo World 
Cup, che si terrà tra 4 anni nella città di Ban-
gkok, in Thailandia, ci sarà possibile ammirare 
squadre locali più preparate e competitive. Qui 
alla Gazzetta del Profeta siamo fermamente 
convinti che la Coppa del Mondo si sentirebbe 
sicuramente a casa in Inghilterra. 

Ginny Potter

stato trovato immediatamente al di là della porta 
è una stanza a pianta esagonale con una grossa cu-
pola di vetro, coperta esteriormente da muschi ed 
alghe; ci troviamo sul fondo del lago e questa stan-
za è nientedimeno che un osservatorio subacqueo! 
All’interno sono state trovate carte, documenti e 
mappe del Lago Nero con dettagli sugli esseri che 
lo popolano, tutto in perfetto ordine, come se 
niente fosse mai stato usato. Ad un secondo esame 
è emerso che il vetro della cupola risulta incantato: 
infatti semplicemente puntando la bacchetta nel 
punto desiderato, esso permette una visuale più 
dettagliata e ingrandita del lago e di ciò che si trova 
al suo interno. Il personale di Hogwarts si è subito 
interrogato sulla sicurezza per gli studenti, derivata 
dall’esistenza di questa stanza (sappiamo bene qua-
li sono stati i risvolti negativi della presenza della 
Camera dei Segreti!) La risposta è stata trovata nel 
documento su pergamena della porta d’ingresso, 
che porta nientedimeno che il sigillo di Hogwarts 
e le firme dei 4 fondatori, e cita il seguente testo: 

“Con la presente siamo quivi a comunicare la deci-
sione di sigillare permanentemente il neonato Osser-
vatorio Subacqueo di Hogwarts, in quanto valutato 
come invasivo del rispetto delle creature magiche che 
popolano il Lago Nero
G.Griffyndor
H.Hufflepuff
S.Slytherin
R.Rowenclaw”

Il Ministro della Magia Hermione Granger è ri-
masto a bocca aperta di fronte a questa scoperta, 
affermando: ”Mi chiedo se ci sia mai stato un effet-
tivo scontro di qualche tipo tra i quattro Fondato-
ri e il popolo dei Maridi, per qualche motivo non 
documentato. Capisco la decisione sofferta, anche 
se assolutamente legittima, di chiudere permanen-
temente l’accesso all’Osservatorio e volutamente 
mancare di segnarla sulle mappe di Hogwarts, ma 
rimane comunque un peccato sapere che una stan-
za inizialmente ideata (almeno da quanto emerge 
dalle carte trovate al suo interno) come progetto 
integrativo di studio della materia di Cura delle 
Creature Magiche, sia stato abbandonato sul na-
scere.”
Nuovi accordi col popolo subacqueo, vedono la 
promessa del personale della Scuola di Hogwarts 
di continuare a lasciare inagibile la stanza.
La domanda che ci poniamo tutti quanti adesso è: 
quanti altri segreti nasconde ancora il castello di 
Hogwarts? 

Andy Smudgley

LITE TRA STUDENTI SI TRA-
SFORMA 
IN UNA NUOVA SCOPERTA

Sappiamo bene tutti come ad Hogwarts sia 
proibito per gli studenti fare incantesimi fuo-
ri dalle lezioni. Ciò che potrebbe venire com-
promessa non è soltanto la salvaguardia degli 
studenti, ma anche quella della stessa struttura 
scolastica. Per esempio, sapete i danni che è in 
grado di provocare l’incantesimo Bombarda? 
Beh, ciò che è successo due giorni fa nei sot-
terranei del castello, in una zona non troppo 
distante dalla Sala Comune Serpeverde, ri-
guarda proprio questo. Due studenti, durante 
un litigio, hanno fatto esplodere un’armatura 
posta di fronte al muro alla fine di un corrido-
io, facendo così saltare anche qualche mattone 
della stessa parete. Il danno, però, sembra aver 
portato anche qualcosa di buono, anzi, una ri-
velazione straordinaria! L’ esplosione ha infatti 
aperto una piccola cavità dietro il muro di mat-
toni (che invece avrebbe dovuto essere pieno!), 
cosicché è stato deciso di demolire l’intera pa-
rete per scoprirne l’origine. Ed è così che è sta-
to scoperto un nuovo corridoio e, in fondo ad 
esso, una porta semplicemente chiusa a chiave. 
Affissa ad essa è stata trovata una pergamena 
antica, che ha necessitato di alcuni interventi di 
restauro affinché fosse leggibile...ma quel che è

L’EUROPA IN CAMPO

Dal 28 al 30 giugno si sono tenuti i Giochi Europei di 
Quidditch, a Bamberg, Germania. Le Nazionali  di tutta 
Europa si sono scontrate in tre giornate no stop per cercare 
di strappare la coppa ai campioni in carica, la Nazionale 
Inglese. 
Durante i dieci gironi in cui era suddiviso il campionato, 
l’Italia si è subito distinta.
Nella partita d’esordio, l’Italia ha incontrato l’Olanda, che 
ha battuto per 130 a 60.
Nel secondo giorno, durante il quinto girone, l’Italia si 
scontra con la Spagna, anch’essa battuta per 170 a 140.
Nel settimo girone è stata la volta delle Turchia, sconfitta 
per 120 a 100.
Nel nono girone c’è stata la Norvegia, sconfitta per 140 a 
60, mentre nel decimo e ultimo girone c’è stata la Danimar-
ca, battuta per 180 a 70.
Purtroppo, questi bei risultati non hanno riservato un 
posto sul podio alla nostra Nazionale, aggiudicandosi il 
quinto posto. 
A scamparsela, alla fine, è stata la Nazionale francese, bat-
tendo il Belgio.
Noi tifosi non possiamo che complimentarci con la nostra 
Nazionale e continuare a sostenerla!

CERCO. 
Cerco uno Snaso per pro-
cacciarmi dei soldi. Sono 
stanco di chinarmi a terra 
per cercare monetine e non 
trovarne nemmeno mezza 
perché quei dannati - ma 
adorabili - cosetti le trovano 
tutte e le nascondono.

REGALO
Porta bacchetta di pelle 
pregiata. In seguito alla de-
cisione di seguire uno stile 
di vita cruelty-free, regalo 
il mio porta-bacchetta in 
pelle di vitello prodotto 
dai Babbani e di altissimo 
valore. Non perdetevelo!

VENDO
Calderone in peltro perfet-
to per qualunque studente. 
Vendo causa inutilizzo, 
ormai è nella mia cantina a 
prendere polvere da almeno 
dieci anni, ma è ancora in 
ottime condizioni.
Valuto sconti se passate a 
prenderlo il prima possibile. 


